
Zona Pastorale Valsamoggia 
Stazione Quaresimale - Venerdì 6 marzo 2020 

 
Impossibilitati a radunarci assieme per la celebrazione penitenziale con cui iniziare il cammino di Quaresima, 
accogliamo ugualmente l’invito alla preghiera.  
Insieme con le nostre preoccupazioni, portiamo nel cuore le paure e le speranze di tanti nostri fratelli, segnati nella 
malattia o colpiti dal disagio per la prevenzione dell’epidemia.  
Con questa celebrazione chiediamo perdono al Signore e di darci l’acqua viva che ci salverà. 

CELEBRAZIONE PENITENZIALE 
 

Litanie dei santi  
 

Signore Pietà 
Cristo Pietà  
Signore Pietà 
Santa Maria Madre di Dio  prega per noi 
San Michele, Gabriele e Raffaele pregate per noi 
Santi angeli di Dio   pregate per noi 
Sant’Abramo    prega per noi 
San Mosè    prega per noi 
Sant’Elia    prega per noi 
San Giovanni Battista  prega per noi 
Santi patriarchi e profeti  pregate per noi 
Santi Pietro e Paolo   pregate per noi 
Santi apostoli ed evangelisti  pregate per noi 
Santo Stefano    prega per noi 
Santi martiri di Dio   pregate per noi 
San Francesco    prega per noi 
San Benedetto    prega per noi 
Santa Caterina da Siena  prega per noi 
San Domenico   prega per noi 
San Petronio    prega per noi 
Santa Caterina da Bologna  prega per noi 
Santa Clelia Barbieri   prega per noi 
San Giovanni XXII   prega per noi 
Santi e sante di Dio   pregate per noi 
 
1. Lettura di Daniele 3,26-45  
 
 

Benedetto sei tu, Signore, Dio dei nostri padri; degno di lode e glorioso è il tuo nome per 

sempre. Tu sei giusto in tutto ciò che ci hai fatto; tutte le tue opere sono vere, rette le tue vie e 
giusti tutti i tuoi giudizi. Giusto è stato il tuo giudizio per quanto hai fatto ricadere su di noi e 

sulla città santa dei nostri padri, Gerusalemme. 
 

Con verità e giustizia tu ci hai inflitto tutto questo a causa dei nostri peccati, poiché noi 

abbiamo peccato, abbiamo agito da iniqui, allontanandoci da te, abbiamo mancato in ogni 

modo. Non abbiamo obbedito ai tuoi comandamenti, non li abbiamo osservati, non abbiamo 
fatto quanto ci avevi ordinato per il nostro bene. 
 

Ora, quanto hai fatto ricadere su di noi, tutto ciò che ci hai fatto, l’hai fatto con retto giudizio: ci 

hai dato in potere dei nostri nemici, ingiusti, i peggiori fra gli empi, e di un re iniquo, il più 

malvagio su tutta la terra. Ora non osiamo aprire la bocca: disonore e disprezzo sono toccati a 

quelli che ti servono, a quelli che ti adorano. 
 

Non ci abbandonare fino in fondo, per amore del tuo nome, non infrangere la tua alleanza; non 
ritirare da noi la tua misericordia, per amore di Abramo, tuo amico, di Isacco, tuo servo, di 



Israele, tuo santo, ai quali hai parlato, promettendo di moltiplicare la loro stirpe come le stelle 

del cielo, come la sabbia sulla spiaggia del mare. 
 

Ora invece, Signore, noi siamo diventati più piccoli di qualunque altra nazione, oggi siamo 

umiliati per tutta la terra a causa dei nostri peccati. Ora non abbiamo più né principe 
né profeta né capo né olocausto né sacrificio né oblazione né incenso né luogo per presentarti le 

primizie e trovare misericordia. 
 

Potessimo essere accolti con il cuore contrito e con lo spirito umiliato, come olocausti di 

montoni e di tori, come migliaia di grassi agnelli. Tale sia oggi il nostro sacrificio davanti a te e 

ti sia gradito, perché non c’è delusione per coloro che confidano in te. 
 

Ora ti seguiamo con tutto il cuore, ti temiamo e cerchiamo il tuo volto, non coprirci di vergogna. 

Fa’ con noi secondo la tua clemenza, secondo la tua grande misericordia. 
Salvaci con i tuoi prodigi, da’ gloria al tuo nome, Signore. 
 

Siano invece confusi quanti mostrano il male ai tuoi servi, siano coperti di vergogna, 

privati della loro potenza e del loro dominio, e sia infranta la loro forza! Sappiano che tu sei il 

Signore, il Dio unico e glorioso su tutta la terra».   Parola di Dio 

 
Intercessioni    
 
Nella tua misericordia  salvaci Signore 
Da ogni male    salvaci Signore 
Da ogni peccato   salvaci Signore 
Dalla morte eterna   salvaci Signore 
Per la tua incarnazione  salvaci Signore 
Per la tua morte e risurrezione salvaci Signore 
Per il dono dello Spirito Santo salvaci Signore 
Noi peccatori ti preghiamo  ascoltaci Signore 
 
2. Proclamazione di Efesini 5,1s, 3.4; 4,26s.,28.29.30.31.32 
 
 

- Lettore Fatevi imitatori di Dio, quali figli carissimi, e camminate nella carità, nel modo in cui anche 
Cristo ci ha amato e ha dato sé stesso per noi, offrendosi a Dio in sacrificio di soave odore. 
 

Ritornello  Signore, fa di me uno strumento della tua pace, del tuo amore 
 

 

Lettore Di fornicazione e di ogni specie di impurità o di cupidigia neppure si parli fra voi – come deve 
essere tra santi – né di volgarità, insulsaggini, trivialità, che sono cose sconvenienti. Piuttosto 
rendete grazie! Perché, sappiatelo bene, nessun fornicatore, o impuro, o avaro – cioè nessun 
idolatra – ha in eredità il regno di Cristo e di Dio. Ritornello 

 

Lettore Adiratevi, ma non peccate; non tramonti il sole sopra la vostra ira, e non date spazio al 
diavolo.  Ritornello 

 

Lettore Chi rubava non rubi più, anzi lavori operando il bene con le proprie mani, per poter 
condividere con chi si trova nel bisogno. Ritornello 

 

Lettore Nessuna parola cattiva esca dalla vostra bocca, ma piuttosto parole buone che possano 
servire per un’opportuna edificazione, giovando a quelli che ascoltano. E non vogliate 
rattristare lo Spirito Santo di Dio, con il quale foste segnati per il giorno della redenzione.  Rit 

 

Lettore Scompaiano da voi ogni asprezza, sdegno, ira, grida e maldicenze con ogni sorta di 
malignità.  Ritornello 

 

Lettore Siate invece benevoli gli uni verso gli altri, misericordiosi, perdonandovi a vicenda come Dio 
ha perdonato a voi in Cristo. Ritornello 
 

 



Invocazioni   
Tu che sei venuto in questo mondo   abbi pietà di noi 
Tu che fosti appeso alla croce   abbi pietà di noi 
Tu che per noi ti consegnasti alla morte  abbi pietà di noi 
Tu che giacesti nel sepolcro     abbi pietà di noi 
Tu che sei disceso agli inferi    abbi pietà di noi 
Tu che sei risorto dai morti    abbi pietà di noi 
Tu che sei asceso al cielo    abbi pietà di noi 
Tu che hai mandato il tuo Spirito sugli apostoli abbi pietà di noi 
Tu che siedi alla destra del Padre   abbi pietà di noi 
Tu che verrai a giudicare i vivi e i morti  abbi pietà di noi 
 
3. Vangelo: Giovanni 4,1-42 
 

Lettore  Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti dice: “Dammi da bere!”, tu avresti chiesto 
a lui ed egli ti avrebbe dato acqua viva 

 

 Assemblea: Se conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti chiede da bere, lo pregheresti tu stessa di 
darti l’acqua viva che ti salverà. 

 

Lettore Chiunque beve di quest’acqua avrà di nuovo sete; ma chi berrà dell’acqua che io gli darò, 
non avrà più sete in eterno. Anzi, l’acqua che io gli darò diventerà in lui una sorgente d’acqua 
che zampilla per la vita eterna. Ritornello 

 

Lettore Va’ a chiamare il tuo signore e ritorna qui. Non ho signore, risponde la donna. Le dice Gesù: 
Hai detto bene “non ho signore”. Infatti, hai avuto cinque signori e quello che hai adesso non 
è il tuo signore; in questo hai detto il vero. Ritornello 

 

Lettore Credimi, donna, viene l’ora in cui né su questo monte né a Gerusalemme adorerete il 
Padre. Dio è spirito, e quelli che lo adorano devono adorare in spirito e verità. Ritornello 

 

Lettore Rispose la donna: So che deve venire il Messia, chiamato Cristo: quando egli verrà, ci 
annuncerà ogni cosa. Le dice Gesù: Sono io, che parlo con te. Ritornello 

 

 

Invocazioni   
Donaci la tua misericordia        ascoltaci Signore 
Innalza i nostri cuori al desiderio del cielo     ascoltaci Signore 
Salvaci con tutti i fratelli dalla morte eterna    ascoltaci Signore 
Concedi ai fedeli defunti il riposo eterno     ascoltaci Signore 
Libera l’umanità dalla fame, dalla guerra e da ogni sciagure  ascoltaci Signore 
Conforta e illumina la tua santa Chiesa     ascoltaci Signore 
Proteggi il Papa, i vescovi, i presbiteri e tutti i ministri del vangelo ascoltaci Signore 
Manda nuovi operai per la tua messe     ascoltaci Signore 
Dona a tutti i cristiani l’unità nella fede     ascoltaci Signore 
Conduci tutti gli uomini alla verità del Vangelo    ascoltaci Signore 
Proteggi la nostra Chiesa di Bologna     ascoltaci Signore 
Conforta i nostri fratelli infermi e sofferenti    ascoltaci Signore 
 
Domanda di perdono con la recita del “Padre Nostro” e dell’ Agnello di Dio 
 
Orazione Finale: 
O Dio, nostro rifugio e nostra forza, accogli l’umile preghiera della tua Chiesa, tu che infondi in noi la 
fiducia filiale nel tuo amore di Padre, donaci di ottenere con pienezza ciò che ti chiediamo con fede.  
Per Cristo nostro Signore. Amen 
 


